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D’Aronco: così Trieste frena
l’insegnamento del friulano

UDINE.«Serveunarifles-
sione sulle assenze della po-
litica, sulle pressioni di un
certo establishment triesti-
nochepiùvoltehatentatodi
frenareilprocessodicresci-

ta del friulano». Nel dibatti-
to aperto da Lorenzo Peliz-
zo,presidentedellaFilologi-
ca, interviene ora il grande
saggio dell’autonomismo
Gianfranco D’Aronco.

Gianfranco D’Aronco I SERVIZI A PAGINA 13
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«A differenza che altrove
non sappiamo fare squadra
nell’interesse della nostra terra»

Il leader autonomista interviene nel dibattito su cultura locale, istruzione e ateneo aperto da un ordine del giorno della Filologica

D’Aronco: il potere a Trieste frena
l’insegnamento della lingua friulana

Il professor Gianfranco D’Aronco,
storico leader dell’autonomismo friulano
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Q ui serve una squadra, as-
sieme ad una visione più

ampia della lingua friulana, del
mondoche l’haespressaeanco-
ra l’esprime, una maggiore con-
sapevolezzadelruolodellascuo-
la e dell’università, ma anche
unariflessionesulleassenzedel-
la politica, sulle pressioni di un
certoestablishment triestinoche
più volte ha tentato di frenare il
processo di crescita del friula-
no, sia sul piano normativo sia
suquellodelleapplicazionipra-
tiche: dalla scuola alle istituzio-
nipubbliche.Neldibattitoaper-
todaLorenzoPelizzo, presiden-
te della Filologica, interviene
orailgrandesaggiodell’autono-
mismo Gianfranco D’Aronco,
cheparlaaruotaliberaeserena-
mente su politica, Filologica,
scuola e università, e, più in ge-
nerale, sulle prospettive della
cultura friulana.

– Professor D’Aronco, avrà
certo seguito i pubblici e preoc-
cupatiinterven-
ti di questi gior-
ni in favore del-
la difesa e del
rafforzamento
della lingua
friulana, a co-
minciare dalle
scuole. Che ne
pensa?

«Contraria-
mente a quel
che succede altrove, quasi per
un’atavica eredità è sempre
mancato e manca ai friulani il
faresquadrapersostenereipro-
priinteressi.Perciòirisultatiso-
no generalmente deboli. Più
che appoggiare questa o quella
iniziativa (lo si è detto e ripetu-
to), si è pronti a criticarle, dato
checiascunodinoisiritienenel
giusto.Èverocheogniideainno-
vativa nasce da una minoranza,
echelamaggioranzatardaafar-
la sua: ma da noi si esagera. Ti-

ziano Tessitori (1945) lancia
l’idea del Friuli regione? Com-
mento di un ineffabile friulano:
«Si viôt ch’al à il so interes».

–Cisono,anchenelcasoattua-
le, una certa sfiducia e un vago
scetticismo?

«Tuttociòcheriguardalacer-
chia degli ideali non è di facile
accettazione,elosicapisce.Idi-
scorsi degli intellettuali non so-
no pane per tutti i denti. Meglio
chelalinguafriulana,conannes-

sieconnessistu-
di, richiama im-
mediate simpa-
tieil frico, voglio
dire il concreto
materiale».

– C’è una co-
scienza popola-
reinnata,mac’è
anche una qual-
che resistenza

da parte di alcuni gruppi?
«È sotto gli occhi di tutti noi.

Una tale resistenza alla risco-
pertadiunpatrimoniolinguisti-
cocomeilnostro–dicuialivello
popolare si ha, come lei dice,
un’indistinta e sotterranea ma
tenacecoscienza–haunriflesso
negativo in ambienti a cui è
estranea la scienza della glotto-
logia,mapresentelascienzadel-
la politica. Emergono in tale
campo non gli innovatori corag-
giosi,preoccupatidirispondere
alla propria coscienza, né gli
equilibratimagliequilibristi.Al-
la ricerca continua (e in certo
senso comprensibile: huma-

numest)deicompromessi,attua-
nounastrategiaomegliounatat-
tica, giorno per giorno, da Quin-
to Fabio Massimo il Temporeg-
giatore: “Io vorrei, ma sono gli
altri che mi trattengono”».

– Quali i meriti della Società
Filologica Friulana?

«Io sono nella Filologica dal
1942 e nella università dal 1950.
Conosco bene i rispettivi am-
bienti. Quanto alla Filologica –
nonostantelecostrizionidelven-
tennio che si sa, e certa retorica
patriottarda emersa a tratti nel
dopoguerra –, è stata l’unica or-
ganizzazione a tenere accesa la
lumdal1919inpoi.Oggilaseguo
da vicino per ragioni anagrafi-
che,maguaisenoncifossestata
e non ci fosse».

– E l’università?
«Quanto all’università (quel-

la di Udine l’ho vista sorgere da
un luogo, per così dire, privile-
giato), si è fatta dal nulla come
ben si sa, per la pronta rispon-
denza degli enti locali. Ed è cre-
sciuta nonostante la straordina-
riaresistenza dall’Oriente,e no-
nostante le restrizioni finanzia-
rie dalla città eterna, tali da do-
vercercarerisorseinlococonla
creazione di un Consorzio.
L’opera dell’attuale rettore Cri-
stianaCompagnoèesemplare,e
ha trovato nuova rispondenza
nelle istituzioni udinesi, a co-
minciare dalla Fondazione
Crup presieduta da Lionello
D’Agostini».

– A chi dunque i richiami

espressi ultimamente?
«Casostrano,irichiamieisol-

lecitimanifestatidalvalidopre-
sidente della Filologica Loren-
zoPelizzo,gliechideiqualihan-
noforsedatoluogoaerrateinter-
pretazioni, erano indirizzati
non certo a chi è una protagoni-
stanelladifesaenellavalorizza-
zione della lingua friulana, co-
me a dire l’università di Udine,
ma alle inaccettabili resistenze
–diciamolochiaro–dicertoesta-
blishmentmunicipaledellacittà
adriatica,inricercaperpetuadi
gratificazioni sostanziose e di
monopoli.Ciòmiprocuramera-
viglia.Hofrequentatoasuotem-
po colleghi diquell’ateneo (sarò
statofortunato),moltoapertiver-
soleesigenzeudinesi:c’èlavoro
per tutti, dicevano, e potrei fare
i nomi».

– Quanto poi all’organizzazio-
ne didattica?

«Non conosco i dettagli, ma

«È cresciuta
nonostante i tagli
e le resistenze»

UNIVERSITÀ

di NICOLA COSSAR
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l’organizzazionedidatticaeine-
cessariimpianti,quantoall’inse-
rimento del friulano, sono stati
realizzatirapidamentetramille
difficoltà.Quantoallacreazione
didocenti (nonsi tratta diauleo
di scaffali), si va naturalmente
piùadagio.Tuttavia,nesonosta-
ticreatiuncentinaio,senzacon-
tare un master che ha coinvolto
sessanta maestri e professori. I
limiti sono da attribuire unica-
mentealle risorse finanziarie:a
proposito delle quali Udine, co-
mesisa,èingiustamenteeincre-
dibilmente penalizzata. La no-
stra università è solo da ringra-
ziare».

– Riunire le forze dunque, fa-
re squadra?

«Ciascuno deve fare la sua
parte. Un anno fa il Comitato
per l’autonomia e il rilancio del
Friuli ha favorito un incontro
fra tutte le principali istituzioni
e organizzazioni nostre – dalla
ProvinciaalComuneall’Univer-
sità,allesocietàculturali,sinda-
cali e industriali, all’Arcivesco-
vado–.Èstatosottoscrittounpat-
to,conunimpegnounanime:sa-
rà rispettato».

– Gli studenti, le famiglie e le
scuole nell’assoluta maggioran-
zavoglionol’insegnamentocom-
plementaredelfriulano.Equan-
to ai fondamenti scientifici?

«La lingua è un documento e
unmonumento.Allabasedique-
sta nostra rivendicazione –
emersa dopo un soffocamento
di marca centralista durato un

secolo e mezzo – vi sono i fonda-
menti scientifici, che recano i
nomidiWaltervonWartburg,di
Graziadio Isaia Ascoli, di Theo-
dorGartner tanto per comincia-
re,perfinireconTullioDeMau-
ro. Il friulanocon il ladinoè una
linguaromanza.Esattamenteco-
meilsardo,ilrumeno,ilproven-
zale, il francese, lo spagnolo, il
catalano, il portoghese. La con-
seguenza di questa innegabile
realtà sta negli interventi della
comunità euro-
pea, da cui la leg-
ge nazionale 482
del1999elalegge
regionale 27 del
2007. Chi ostaco-
la, apertamente o
nascostamente,
l’attuazione di
questeleggiècon-
tro la legge. Non
soquantopossaesserestatasod-
disfattaladelegazionedelConsi-
glio europeo per la protezione
delleminoranzelinguistiche,ve-
nuta l’altro giorno da Bruxelles,
per constatare quanto fatto e
non fatto sinora in Friuli».

– E i dialetti locali, che pare
abbiano alzato la testa, che ne è
di loro? Lasciarli perdere?

«Le varie parlate minori, dif-
fusepure tra noi,come ilveneto
nellesuevarietà,vannopuredi-
fesi.Ma,vedicaso,sonostatisco-
perti ultimamente da avversari
delfriulano–chilosa?–percre-
are difficoltà chiedendo a loro
volta sostegni finanziari. Do-

v’erano prima d’ora costoro?
Non vengano a insegnare a noi
l’apprezzamento dei dialetti.
Questi friulanofobi non sanno
forse che l’unica raccolta edita
di poesie nel veneto-udinese,
salvandolodall’oblio,è dovutaa
un’autrice friulana. Si diano da
faredunque,seamanoilorodia-
letti: anche per il bisiaco (cui a
suotempo,tantoperinformazio-
ne,hoassegnatounatesi).Cono-
scono poi Biagio Marin e Virgi-
lio Giotti?».

– Le risorse dei vari enti, a co-
minciare dalla Regione, vengo-
noa spizzichi.Nonsarebbeilca-
socheadamministrarle provve-
desse un solo ente?

«Quando l’Unione delle pro-
vince friulane si consoliderà,
speriamo anche con l’adesione
del Goriziano, potrebbe venire
demandata ad essa – insieme
con la realizzazione dei progetti
di esclusivo interesse friulano –
la gestione dei fondi a pro della
nostra lingua. Sarebbe la sede
naturale,tantopiùlogicadiquel-

la sotto il Car-
so. La Provin-
cia di Udine,
presieduta da
Pietro Fonta-
nini, si è già
mossa, stan-
ziandounapri-
macongruaci-
fra a favore di
soggetti impe-
gnatiavaloriz-

zare la lingua materna».
– Infine, quali i vantaggi da

tutto questo?
«Quanti i vantaggi per tutti

noi? Lenti ma sicuri. Quelli nati
da un senso di dignità, dalla raf-
forzata coscienza di una identi-
tàediunaforza:quelladell’amo-
re–comehascrittounapersona
a me vicina – verso il Friuli: dol-
ce, insostituibile patria».
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«L’unica a tenere
sempre accesa
la nostra “lum”»

FILOLOGICA

Quotidiano

4/4


